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	COMUNICAZIONI


Viene richiesto da un Consigliere di minoranza di fissare  un’audizione  con il Presidente della Giunta regionale, onde procedere ad una verifica dello stato di attuazione della l.r. 44/2000, stante le difficoltà riscontrate dagli Enti locali relative alla gestione delle funzioni loro conferite e più volte sollevate nel  corso degli incontri svolti dalla 8^ Commissione nell’ambito dell’attività di monitoraggio sul processo di delega.
Il Presidente accoglie la richiesta.

ESAME DELLA PDL n. 339 “DISCIPLINA DEL REFERENDUM POPOLARE AI SENSI DELL’ARTICOLO 123 DELLA COSTITUZIONE”, presentato dai Consiglieri Cota, Riba, Toselli, Botta M., Di Benedetto, Pozzo.

Si passa all’esame della proposta di legge n. 339 per la quale il  Presidente riassume l’iter in Commissione  ed invita i Commissari a procedere all’esame dell’articolato.

Dopo un breve excursus da parte dell’Ufficio di Presidenza circa le finalità del provvedimento si passa alla lettura dell’articolo 1 da parte del Presidente della Commissione.

In merito al suddetto articolo  viene proposto di accogliere il suggerimento formulato nella scheda di analisi preventiva del provvedimento circa la necessità di indicare esplicitamente al comma 2 il riferimento normativo, nello specifico, dopo la locuzione “possono chiedere che si proceda a referendum popolare”  inserire le  parole “a norma dell’articolo 123 comma 3 della Costituzione”. 

L’Ufficio di Presidenza pur sottolineando che il riferimento alla norma è già previsto nel comma 1, accoglie la proposta di modifica.
Restano invariati tutti gli altri commi dell’articolo 1.

L’articolo 1, posto in votazione,   è approvato a maggioranza.

Si prosegue con la lettura dell’articolo 2.

Al comma 1 vengono sostituite le parole “all’articolo 123 comma 4” con le parole “all’articolo 123 comma 3”

Su quanto previsto al comma 3,  viene sollevata la questione, per la quale risulta necessario inserire una norma che informi gli elettori circa il tema oggetto del referendum. A supporto di tale tesi viene proposto di acquisire il decreto del Consiglio dei Ministri che disciplina tale materia.

L’Ufficio di Presidenza, accoglie il suggerimento e propone l’inserimento di tale norma  nel capo IV della PDL n.339.

Non essendoci ulteriori osservazioni l’articolo 2 è approvato a maggioranza.
Per quanto riguarda  gli articoli  3  e 4 ,  non essendoci osservazioni  sono approvati a maggioranza.
Infine il  Presidente  dà lettura  dell’articolo 5.

Viene formulata richiesta di chiarimento circa il ruolo dell’Ufficio di Presidenza alla luce del contenuto del comma 3 dell’articolo 5.  

Gli uffici precisano che al comma 1 del suddetto articolo è specificato l’ambito entro il quale l’Ufficio di Presidenza  verifica la legittimità della richiesta di referendum, nello specifico, per quanto concerne il termine di presentazione, il quesito referendario, il numero e la qualità dei richiedenti.  

L’articolo 5 è approvato a maggioranza

Si allega il  testo della PDL 339 con le modifiche  apportate in seno alle Commissione.

E’ stata distribuita ai Commissari la seguente documentazione predisposta dal Settore Commissioni – U.O. Affari Istituzionali:

· la scheda di analisi preventiva del provvedimento;

· il quadro normativo.

